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D.D.G. 5421                                                   

Repubblica Italiana

                                                    

               

                                                                                     
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA

SERVIZIO 6 GESTIONE FONDI EXTRAREGIONALI  

IL DIRIGENTE GENERALE

   VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016  n. 50, recepito dalla Regione Siciliana con l'art. 24  della legge regionale

17 maggio 2016  n.  8 e s.m.i.;
VISTO il  D.Lgs 23 giugno 2011 n.  118 e s.m.i.  “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;

VISTO il D.D.G.  n.  3706 del 10/8/2017 registrato dalla Corte dei Conti il 6/10/2017 al Reg. 1 Fgl. 78
con il quale:

 è stato approvato l'atto di affidamento diretto  n. 2188/2017 alla ditta CELER Timbro G e
C. P.I. 03117570873 dell'importo complessivo di € 85,40 compreso I.V.A. per la fornitura
e realizzazione della targa ; CIG Z2F1D3CC56 ,  SIOPE U.2.02.01.10.999, 

 è stato approvato il certificato di regolare esecuzione  dei lavori principali a firma del
rappresentante dell'Impresa Ferrara Costruzioni s.r.l. Via Paolo Pisano n. 53 Calatafimi
(TP)  dal  Direttore  dei  lavori  Dott.ssa  Luisa  Paladino  e  il  R.U.P.  Geom.  Michele
Sanfilippo nel  quale  si  dichiara  che i  lavori  sono stati  regolarmente  eseguiti  e  viene
liquidato all'Impresa la somma di € 1.426,98 oltre IVA per i  “– lavori di restauro degli
affreschi  della  zona  absidale  della  Cattedrale  di  Catania  CODICE CARONTE
SI_1_8213,  codice CIG  4445750CF2,  codice  CUP  G64B11000030006  SIOPE
U.2.02.01.10.999 ;

 è stato approvato il quadro economico finale del “lavori di restauro degli affreschi della
zona  absidale  della  Cattedrale  di  Catania ”  CIG  4445750CF2,  codice  CUP
G64B11000030006 , cod. id. CARONTE: SI_1_8213, SIOPE U.2.02.01.10.999;

VISTI -  la  Richiesta di  iscrizione in bilancio  con  nota prot.  n.  23723 del  9/5/2019 per l’importo
complessivo di € 1.655,08 es. fin. 2019;
-  D.D.  n.  1240   del  05 giugno 2019 con cui  il  Dipartimento Regionale  Bilancio e  Tesoro –
Ragioneria Generale della Regione dispone la variazione in termini di competenza e di cassa di €
1.655,08 sul capitolo di spesa 776092;

VISTA la  Dichiarazione  di  Spendibilità   E.F.  2019  prot.  n.  6625  del  01/04/2019  inviata  dalla
Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania, in cui viene dichiarato spendibile  l’importo complessivo
di € 1.655,08;

VISTA la seguente documentazione a supporto della spesa:
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Fattura n. 24PA Targa € 85,40
Fattura n. PA 2_17 Saldo All'impresa € 1569,68

                                                                                                                              
ACCERTATO che i documenti spesa prodotti sono formalmente e sostanzialmente corretti e conformi alla legge,

compresa quella di natura fiscale;
RITENUTO di dovere disporre l’impegno definitivo della somma di  €  1.655,08 così  come richiesti  dalla

Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania, con la citata Dichiarazione di Spendibilità  E.F. 2019 prot.
n. 6625 del 01/04/2019;

VISTO il  D.P.R.  n.  2413  del  18/04/2018 di conferimento  incarico  di  Dirigente  Generale  del
Dipartimento regionale dei Beni Culturali ed I.S. all’Ing. Sergio Alessandro;

VISTO
VISTA

l’art. 68 della legge regionale n. 21 del 21.08.2014 e s.m.i.;
 la  nota  prot.  n.  32639  del  27/06/2019  con  la  quale  il  Dirigente  Generale,  nel  ritenere  di
fondamentale importanza l'accelerazione della spesa dei fondi afferenti ai programmi FSC, PO-
FESR  e  PAC-POC,  rappresenta  che  l'inoltro  alla  Ragioneria  Centrale  dei  Beni  Culturali  e
dell'identità siciliana di ogni atto afferente a detti  programmi comunitari, debba intendersi sempre
correlato della richiesta di deroga dell'ordine cronologico ai sensi del comma 3, lettera d), art. 4,
della L.R. 30 aprile 1991 n. 10, come sostituito dall'art. 27 della L.R. 17 maggio 2016, n. 8;

VISTO il bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2019;

DECRETA

Articolo 1) Per  quanto  indicato  in  premessa  e  per  la  realizzazione  dell’intervento  di  restauro degli
affreschi  della zona absidale della Cattedrale di  Catania   è  disposto  l'impegno definitivo nel corrente
esercizio  finanziario  di  €  1.655,08.sul  Capitolo  776092  CODICE CARONTE SI_1_8213,  codice  CUP
G64B11000030006, SIOPE  U.2.02.01.10.999.
 Articolo 2) Viene impegnata la somma di € 1.655,08 di cui al decreto di variazione n.  1240  del 05
giugno 2019 nell'esercizio finanziario 2019 sul Capitolo 776092.
Articolo 3) L'erogazione  delle  somme occorrenti  per  il  completamento dell'intervento sarà  effettuata
attraverso l'emissione di apertura di credito nei confronti del Soprintendente BB.CC.AA. di Catania nella
qualità di Funzionario Delegato che liquiderà i creditori sulla base della documentazione a supporto dei
crediti comprovante l'effettiva liquidabilità del titolo, a seguito di verifica analitica compresa l'ammissibilità
della spesa. 

Il presente decreto è soggetto all'obbligo della pubblicazione nel sito ufficiale dell'Amministrazione ai sensi del
comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9  (che sostituisce il comma 5 dell’art. 68 della legge regionale
12 agosto 2014  n. 21) e sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato per i Beni Culturali e della
Identità Siciliana per il visto di competenza.

Palermo lì 26.11.2019

     

 F.to  Il Dirigente Generale
                                                                                                                                     Sergio Alessandro
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